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LE STRADE IMPROBABILI di DIO 
 

Nel turbinio delle divinità dei greci e dei romani, nella sacralità degli dei egiziani, tutte divinità da 
cercare, da imbonire, allo stesso tempo gelose e vendicative, propizie e ostili l’esperienza del piccolo 
popolo di Jhwh narra la storia di un Dio con gli uomini, che cammina con loro che si fa trovare, che 
li incontra… Ma anche per un credente nel Dio di Abramo e di Mosè…che il Signore si facesse 
così vicino era davvero incredibile, sorprendente…Farsi uomo nel grembo di una donna è una della 
strade più improbabili che, agli occhi di un uomo, Dio poteva scegliere … 
 
Maria, tu che hai atteso 
 

Maria, tu che hai atteso nel silenzio 
la sua Parola per noi. 

R. Aiutaci ad accogliere il Figlio tuo, 
     che ora vive in noi. 
 

Maria, tu che sei stata così docile, 
davanti al tuo Signor. R 
 

Maria, tu che hai portato dolcemente 
l’immenso dono d’amor. R 
 

 

ANNUNCIAZIONE … 
 
Dal Vangelo di Luca                                                                                 (1,29-38) 

l sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, 

disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te". A queste parole ella fu molto 
turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: 
"Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine". Allora Maria disse 
all'angelo: "Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?". Le rispose l'angelo: 
"Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua 
ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 
Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è 
il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio". Allora Maria 
disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola". E l'angelo si 
allontanò da lei. 
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Riceviamo anche noi la semplicità di una parola  
che chiede di farsi carne nella nostra storia… 

 
 
OGNI MIA PAROLA 
Come la pioggia e la neve 
scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare 
e far germogliare la terra; 
 

Così ogni mia parola 
non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto 
ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 
 

Ave, ave, ave Maria … 
 
 

UNA DISCESA CHE CONTINUA … 
 
Dal Vangelo di Matteo                                                                               (3,13-17) 

llora Gesù dalla Galilea venne al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare 
da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: "Sono io che ho bisogno 
di essere battezzato da te, e tu vieni da me?". Ma Gesù gli rispose: "Lascia 

fare per ora, perché conviene che adempiamo 
ogni giustizia". Allora egli lo lasciò fare. 
Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed 
ecco, si aprirono per lui i cieli ed egli vide lo 
Spirito di Dio discendere come una colomba e 
venire sopra di lui. Ed ecco una voce dal cielo 
che diceva: "Questi è il Figlio mio, l'amato: in 
lui ho posto il mio compiacimento". 

 
Portiamo al Signore la nostra acqua, il Giordano che è la nostra umanità  

che chiediamo a Dio di visitare… 
 

Il Signore ti ristora, Dio non allontana, 
il Signore viene ad incontrarti, viene ad incontrarti 

 
Ave, ave, ave Maria … 

A 
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… FINO ALLA MORTE … 
 
Da un’ antica omelia sul Sabato Santo 
"Che cosa è avvenuto? Oggi sulla terra c'è grande silenzio, 
grande silenzio e solitudine. Grande silenzio perché il Re 
dorme: la terra è rimasta sbigottita e tace perché il Dio fatto 
carne si è addormentato e ha svegliato coloro che da secoli 
dormivano. Dio è morto nella carne ed è sceso a scuotere il 
regno degli inferi.  Certo egli va a cercare il primo padre, 
come la pecorella smarrita. Egli vuole scendere a visitare 
quelli che siedono nelle tenebre e nell'ombra di morte. Dio e 
il Figlio suo vanno a liberare dalle sofferenze Adamo ed Eva 

che si trovano in prigione. Il Signore entrò da loro portando le armi vittoriose della 
croce. Appena Adamo, il progenitore, lo vide, percuotendosi il petto per la 
meraviglia, gridò a tutti e disse: « Sia con tutti il mio Signore ». E Cristo rispondendo 
disse ad Adamo: « E con il tuo spirito ». E, presolo per mano, lo scosse, dicendo: 
"Svegliati, tu che dormi, e risorgi dai morti, e Cristo ti illuminerà. Io sono il tuo Dio, 
che per te sono diventato tuo figlio; che per te e per questi, che da te hanno avuto 
origine, ora parlo e nella mia potenza ordino a coloro che erano in carcere: Uscite! A 
coloro che erano nelle tenebre: Siate illuminati! A coloro che erano morti: Risorgete! 
A te comando: Svegliati, tu che dormi! Infatti non ti ho creato perché rimanessi 
prigioniero nell'inferno. Risorgi dai morti. Io sono la vita dei morti. Risorgi, opera 
delle mie mani! Risorgi mia effige, fatta a mia immagine! Risorgi, usciamo di qui! Tu 
in me e io in te siamo infatti un'unica e indivisa natura. 
  

Condividiamo il nome, il volto di una persona cara che è già nell’abbraccio del Signore. 
Ogni 10 nomi circa cantiamo insieme:  

  

E ti rialzerà, ti solleverà su ali d’aquila,  
ti reggerà sulla brezza dell’alba  
ti farà brillar come il Sole  
così nelle sue mani vivrai 
 

Ave, ave, ave Maria … 

 
… ORA AFFIDATA ALLA CHIESA. 
 
Dagli Atti degli apostoli (5,5-6.26-40) 

ilippo, sceso in una città della Samaria, predicava loro il Cristo. E le folle, 
unanimi, prestavano attenzione alle parole di Filippo, sentendolo parlare e 
vedendo i segni che egli compiva. […] F 
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Un angelo del Signore parlò a Filippo e disse: "Àlzati e va' verso il mezzogiorno, sulla 
strada che scende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta".Egli si alzò e si mise in 
cammino, quand'ecco un Etìope, eunuco, funzionario di Candace, regina di Etiopia, 
amministratore di tutti i suoi tesori, che era venuto per il culto a Gerusalemme, stava 
ritornando, seduto sul suo carro, e leggeva il profeta Isaia. Disse allora lo Spirito a 
Filippo: "Va' avanti e accòstati a quel carro". Filippo corse innanzi e, udito che 
leggeva il profeta Isaia, gli disse: "Capisci quello che stai leggendo?". Egli rispose: "E 
come potrei capire, se nessuno mi guida?". E invitò Filippo a salire e a sedere accanto 
a lui.  

 
Preghiera di intercessione 
 

Signore, tu chiedi alla tua chiesa di percorre strade nuove per annunciare la Parola, 
Per l’intercessione di Maria accompagnaci. 

 
Signore, tu chiedi a ciascuno di noi di metterci a servizio della tua Chiesa, 

Per l’intercessione di Maria sostienici. 
 
Signore, tu consegni al nostro servizio un’umanità spesso affaticata e complessa, 

Per l’intercessione di Maria donaci la fedeltà e la compassione. 
 
Signore… (eventuali preghiere di intercessione spontanee) 

Per l’intercessione di Maria ascoltaci. 

 
ANGELUS (Consegna cartoncino) 

 
BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
 

Dio misericordioso, che per mezzo del suo Figlio, nato dalla Vergine,  
ha redento il mondo, vi colmi della sua benedizione. Amen. 
 

Dio vi protegga sempre per intercessione di Maria, vergine e madre,  
che ha dato al mondo l'autore della vita.  Amen. 
 

A tutti voi,  qui radunati con devozione filiale, conceda il Signore la salute del corpo  
e la consolazione dello Spirito.  Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di 
voi, e con voi rimanga sempre. Amen. 
 
 

CANTO CONCLUSIVO 
 

Magnificat, Magnificat, Magnificat anima mea, Dominum! 
Magnificat, Magnificat, magnificat anima mea! 


